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ROMA-VARESE 5-4 — Due delle reti giallo-osse: quella di Leonardi e la seconda di Angelino 

è tutto rose 
futuro della Roma» 

* Sono contento soprattutto perchè la Roma non 
ha fatto catenaccio, si è spinta bene all'attacco, ha 
fatto gioco di movimento. Come vedete non sono un 
distruttore ». Chi parla in questi termini è Lorenzo, il 
quale getta la battuta in mezzo ai giornalisti e poi ci ride 
su. Serio e jaceto, come al solito, ha l'aria di chi vuol 

discretamente burlarsi del pros­
simo. perché, come invece tut­
ti hanno visto, la Roma ha fat­
to catenaccio, ma ha fatto so­
prattutto 'gioco di movimen­
to «; e per questo ha potuto 
agevolmente avere ragione del­
lo sprovveduto Varese, accredi­
tato da due buone partite di 
esordio in serie A. 

Lorenzo spiega tutto questo, 
lasciando da parte Io scherzo e 
parlando seriamente delle ra­
gioni di questa vittoria, impre­
vista solo ,ver il singolare pun­
teggio, ma abbastanza scon­
tata. ' 

• TI Varese.— dice Lorenzo — 
è una squadra difficile ed ha 
due punte insidiose come Tra­
spedini e Pasquino. Per que­
sto la Roma è apparsa nel pri­
mo tempo nervosa e inconclu­
dente. Si è vista qualche buona 
manovra di attacco, ina non ha 
trovato 'mal lo 'spunto per il 
goal, se si eccettuano due pun­
tate di Leonardi e di Angeltl-
lo. Nel secondo tempo, abbia­
mo saputo sfruttare la stan­
chezza dell'aia sinistra Vettra-
no, abbiamo portato avanti sul­
la destra, Schnellinger, giovan­
doci del ruolo di Salvorl, ala-
interno come Domenghini, tan­
to per capirci. Ma il merito * 
stato soprattutto della tenuta 
complessiva e della continuità 
del gioco. La squadra ha un po' 
rallentato il ritmo quando il 
risultato era al sicuro, ma que­
sto è anche comprensibile». 

Una domanda sul rendimen­
to di Angelillo. e la risvosta è 
questa: 

'Angelillo è migliorato, sta 
riacquistando la forma, e que­
sto spiega che tutto il centro­
campo sia apparso meglio car­
burato delle due prime parti­
te. D'altra parte, l giocatori di 

La Tevere 
travolto (6-1) 
dal Siracoso 

SIRACUSA: Ratto; Drago. 
Maganti; T»ballo. Corvino, Al­
berti; Onardavaccaro, Smeri­
glio, Temelllnl. Casini, Paolonl. 

TEVERE - ROMA : Leonardi; 
Clementi, Scleolonl; Becchetti, 
Schlavonl. Stacchi; Ciocca, 
Ferronl. Scala, Bergamln, Sco­
glio. 

ARBITRO: Quaranta di Bari. 
MARCATORI: 1. teaapo Pao-

lonl al 13', Ciocca al 15'. Onar­
davaccaro al 17', Corvino al 
2T. Secondo tempo: Paolonl al 
33'. Onardavaccaro al 35' e al 

SIRACUSA. 27 
Sfacelo per la Tevere-Roma 

sommerso da una grandinata di 
reti messe a segno dalle punte 
di diamante siciliane. I capi­
tolini, scesi in lizza con la netta 
determinazione di impattare la 
contesa e riguardagnare alme­
no un punticino, improntavano 
la gara al massimo difensivi­
smo, arretrando sui mediani e 
gli interni e sguinzagliando in 
contropiede Ciocca e il centra­
vanti Scala. 

La tattica dei locali reggeva 
per soli 13 minuti, fino a quan­
do ciò Paolonl non riusciva a 
farsi luce tra le maglie dei di­
fensori del Tevere e a portare 
in vantaggio gli isolani. 

IR svantaggio Scala e compa­
gni abbandonavano la difesa e 
si buttavano coraggiosamente 
all'arrembaggio. Altri due giri 
sul quadrante dei secondi e tut­
to da rifare per i siciliani, con 
i romani galvanizzati dall'I a 1 
ottenuto da Ciocca. La facilita 
con cui aveva raggiunto il pa­
reggio portò gli ospitati a sot­
tovalutare i padroni di casa e 
ad insistere all'offensiva. Errore 
madornale che I due minuti do­
po riporta i capitolini in svan­
taggio. La gara praticamente 
finisce qui. I rngaziz del Te­
vere perdono completamente la 
testa e per i locali è facile ven­
demmia. 

La marcature siciliane ora 
non si contano p'ù. Al 17* era 
passato Guardavaecaro, al 20' 
tris isolano con Cernivo, poker 
al 33' con Paoloni e quindi dop­
pietta nella ripresa al 35' e al 
S8* con il goleador Guardavac-

&" caro. Sestina netta quindi e per 
jjfei lo meno altre dieci occasioni 
*M sbastiate di poco: questo l lna-

Manclo cM Siracusa. 

cui -dispongo sono quelli che 
sapete, e avendo De Sisti an­
cora non in forma e Manfredi-
ni tuttora indisponibile, biso­
gna augurarci che ìa squadra 
sappia sempre giocare con con­
tinuità. E' il movimento la sa­
lute della squadra e del gioco. 
Oggi, vince chi si muove di 
più- . 

Qualcuno invita Lorenzo a ri­
cordare la partita di Bergamo, 
dicendo che se la Roma avesse 
pareggiato l'altra domenica, og­
gi sarebbe in testa alla classi­
fica. Rispósta: 

• A Bergamo non meritava­
mo la sconfitta; penso comun­
que che'la vittoria di oggi ab­
bia riscattato a sufficienza quel­
la sconfìtta ingiusta, Ce poco 
da ' illudersi, in' oont modo. II 
futuro della Roma sarà, sempre 
più difficile, a cominciare dal­
la partita contro la Samp. che 
come avete visto non è roba da 
pellegrini, se è vero che ha pa­
reggiato a Cagliari». 

Un cronista della RAI gli 
mette il microfono davanti per 
avere una confessione pubblico 
sul vario impiego di Schnellin­
ger, che, come si è visto, ha gio­
cato ieri tre quarti della par­
tita nel ruolo di grande media­
no d'attacco. • Lorenzo allonta­
na rapidamente l'aggeggio, qua-
si fosse portatore di un triste 
sortilegio. Poi, ci ripensa, e 
due parole le dice: 

"Questa di Schnellinger e 
questione mia. Ogni partita ha 
il suo gioco, e questo non l'ho 
mai nascosto. Del resto, non è 
un mistero che lo sganciamento 
di Schnellinger dalla difesa pu­
ra era abbondantemente previ­
sto prima ancora che il cam­
pionato cominciasse. Schenellin-
ger è un grandissimo giocatore, 
e sono convinto che un gioca­
tore grande come lui, come tutti 
l campioni del calcio, non pud 
avere un ruolo fisso e immuta­
bile. Nessuno oggi lo ha, o 
almeno nessuno dei grandi gio­
catori interpreta il suo ruolo in 
modo limitato. Così è anche pei 
Schnellinger » 

Il discorso su Schnellinger in­
curiosisce, e allora il discorso 
si allarga al nomi di altri gio­
catori. Sul ruolo di De Sisti fdi 
cui si prevede II rientro ve* 
mercoledì contro l'Aris per la 
Coppa delle Fiere), Lorenza 
dice che riprenderà la prepara­
zione intensa fra una decina di 
giorni. 

Poi, il triste tasto di Nicole, 
che ieri ha riportato anche un 
leggero stiramento alla coscia 
destra. Lorenzo ripete il discor­
so di tante volte, ma lo fa con 
un tono un tantino sfiduciato, 
senza l'entusiasmo di un tem­
po perché anche ieri Nicole ha 
giocato maluccio. Dice: * Spero 
che possa arrivare ad essere un 
campione come una volta, con 
sforzo e sacrificio*. 

Da Nicole al ruolo di centra­
vanti il discorso è breve. Qual­
cuno rifa per l'ennesima colta 
il nome di Angelillo, ma Ixh 
renzo ricorda opportunamente 
che da molto tempo Angelillo 
ha preferito lasciare la *zon* 
calda» delle difese avversarie 
per svolgere un altro ruolo. Me­
glio di lui, allora, Tamborini, 
perchè oggi non possiamo illu­
derci di avere a centravanti di 
una volta, che scattava e face­
va l goal. Anche questo è par­
te del * gioco di movimento « 

Lorenzo conferma infine che 
la partita di Coppa delle Fiere 
contro l'Aris di Salonicco si fa­
rà mercoledì in notturna al­
l'Olimpico con inizio alle 21.15. 
Vi era stata una incertezza sul­
la data della partita perché la 
squadra greca aveva chiesto il 
rinvio della gara, rinvio non 
accolto dalla Roma, che ha in 
programma anche la finale di 
Coppa Italia. 

La formazione della Roma 
non è facile indovinarla, ma 
dati gli umori espressi ieri sere 
da Lorenzo, e ammesso che Ni­
cole sia in grado di giocare, 
si pud precedere che tutto ri­
marra invariato, salvo U rien­
tro di De Sisti (e forse di Cu-
dirini). In tal caso, rimarrebbe­
ro fuori Salvorl e Matteuccl. Se 
poi, Nicole non fosse in grado 
di calciare, allora s'immagina 
che Tamborini sarà il numero 
9 e De Sisti l'interno. In tal 
caso, non si può escludere il 
rientro di Francesco**. 

Mannocci: «Prima o 
~i 

poi verrà la fortuna» 
i 
i 
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MERANO : ANCORA UN FRANCESE 
Inutile la generosa corsa della 

, nostra Paolina Bonaparte ur- ; 

tata nel finale dal vincitore I 
\ 

Loupiot 

outsider 
di lusso MERANO — Ecco 11 vittorioso arrivo di Loupiot sul traguardo del 

Gran Premio del 150 milioni. Dietro è Paolina Bonaparte, la caval­
lina italiana che ha fatto sperare 

FIORENTINA-LAZIO 1-0 — La rete segnata da Maschio. 

Dino Roventi 

Dalli nostra redazione 
I FIRENZE. 27. 

La bella e convincente vittoria di Barcel-

I lona è stata una illusione. La Fiorentina. 
infatti, vestendo le vesti dimesse, già in-

Idossate sul campo della Sampdoria, ha ri­
confermato certi limiti della sua inquadra­
tura mentre i veri problemi che l'assillano 

I s o n o ben lungi dall'essere risolti. 
- Diamo ora la parola agli «uomini della 
panchina ». 

I Chiappella al schermisce, ai vede che ha 
I poca voglia di parlare, tenta una giustiflca-

I zione con il nuovo infortunio di Castelletti e 
il recente faticoso viaggio di ritorno dalla 
Spagna, concludendo cosi la svogliata chiac-

| chierata: -

ha fatto giocare Bartù contro i suoi ex com- I 
pagni di squadra? • 

« Bartù non ha giocato perchè non è an- I 
cora in perfette condizioni fisiche. Poco da » 
dire della Fiorentina: una squadra che do- • 
vrebbe fare di più ». I 

Fin qui il colloquio del tecnico laziale 
con 1 giornalisti; poi in seguito, Mannocci I 
si è eccitato, dichiarando a piena voce, che • 
gli azzurri non avevano mai giocato cosi i 
bene, neppure negli anni passati -«sfido I 
chiunque a dire il contrario, sopratutto certi 
disfattisti che dovrebbero invece unire gli I 
sforzi per facilitare il compito nostro e quel- I 
lo dei giocatori». 

Il buon Mannocci forse è vittima del I 
« complesso Lorenzo », e quasi certamente 
le sue polemiche e la sua ira erano indi- I 
rizzati a certi consiglieri della sua società I | «Ancora non ci siamo, non posso mettere 

I
ta campo una formazione che subito capit3 . .A . , . . „ , „„,-,a„u. r „, * „ -.- — -r\zz—, -

un infortunio e devo ritoccarla. Ma poscia- S - f i l n S S ì r - ^ f i l , E Z V Ì J Z I Ì 0 1 " « ^ « t e 1 1 
mo fare di meglio e se i ragazzi sapranno d eH a U e n ? t o r e J ^ g e n t i n o Lorenzo. | 
impegnarsi a fondo, ed ascoltare le mie 

I istruzioni, e vedrete fra poco una Fiorentina 
1 molto diversa». 

I Altra area, ed altro linguaggio, invece. 
quello di Mannocci, il nuovo allenatore de-

I g l i azzurri laziali. 
«Abbiamo giocato bene anche questa vol­

ta, ma abbiamo perduto, proprio come è suc-
I cesso a Genova. Sono contento quindi del 

gioco, prima o poi la fortuna ci assisterà ed 
allora verranno anche le vittorie; già la par-

I t i t a odierna, che noi tenevamo bene in pu­
gno. non l'avremmo p?rsa senza quella ma-

I (augurata deviazione di Piaceri su calcio di 
punizione di Maschio. E allora la Fiorentina 
non sarebbe davvero riuscita a realizzare— ». 

• Cosa pensa della Fiorentina? Perchè non 

n portiere Cei ci ha poi dichiarato: 
«Ero ben piazzato, penso che il tiro di 1 

Maschio non fosse proprio irresistibile, ma I 
l'imprevista deviazione mi ha giocato o g n i , 
possibilità di difesa ». I 
nata in modo diverso». . I 

— Lei quest'anno sembra più a posto della I 
passata stagione. Come spiega questa specie I 
di ringiovanimento? 

«Mi sono sposato da poco, tutti dicono I 
che per un atleta può rappresentare un pe-
ricolo nei primi tempi, sembra invece che I 
a me il matrimonio abbia fatto proprio I 
bene.-- . . , 

Pasquale Barratesi' 

Amonti-Mildenberger « europeo » 

Rinviato // «macht» 
Benvenuti-De Souza 

La riunione pugilistica del 2 proprio non ci voleva perché 
potrebbe lasciare degli strasci­
chi polemici all'incontro: in case 
di sconfitta, infatti, a Benvenuti 
resterà 1*- attenuante » di non 
aver potuto svolgere la prepa­
razione necessaria regolarmen­
te. mentre in caso di vittoria 
dell'italiano De Souza potrà 
sempre dire che il suo rendi­
mento ha risentito dello sposta­
mento di data. 

Insomma all'uno e all'altro pu­
gile si offre ora una scappa­
toia per quello che doveva es­
sere per entrambi il match del­
la verità, anche se il più inte­
ressato al risultato è il campio­
ne di casa nostra che con una 
vittoria su De Souza si assicu­
rerebbe moralmente fl diritto 
art /una nartita in 15 round con 
Mazzinghi. 

n compito del triestino, tut­
tavia. sarà tutt'altro che facile 
perchè De Souza viene dipin­
to, da ehi Io ha visto comnat-
tere, come un avversario peri­
colosissimo per Benvenuti, so­
prattutto per la continuità della 
•uà azione • la sua tendenza a 

ottobre, imperniata sul clou 
Benvenuti-De Souza. è stata 
rinviata di sette giorni a causa 
di un infortunio occorso ieri al 
triestino mentre faceva del «foo­
ting - nei pressi di Pianoro: sal­
tando un fossato Nino è scivo­
lato su una pietra riportando, 
dice la diagnosi redatta dal pro­
fessor Boccanera, « i l distacco 
parcellare della apofisi anterio­
re del calcagno sinistro». 

All'ospedale di Bologna l'ex 
campione d'Olimpia è stato sot­
toposto ad accurato esame me­
dico dopodiché gli è stato inges­
sato il piede e ordinato di re­
stare a riposo per una settima­
na. L'infortunio, nonostante la 
ingessatura, deve essere cosa ve­
ramente da poco se patron Tom-
masi l'ha definita « volgare stor­
ta » e non ha creduto opportuno 
di bloccare la partenza per Ro­
ma di De Souza. R brasiliano 
arriverà a Fiumicino questa 
mattina e continuerà gli allena­
menti in una palestra romana 
Pur «vendo cosa da poco, tut­
tavia. l'infortuni© dal triestina 

-lavorare» duramente l'avver­
sario al corpo. Insomma secon-
do i cantori di De Souza, Nino 
cerca guai. Vedremo la none 
del 9 ottobre se il brasiliano e 
davvero tanto pericoloso. 

• • • 
Il segretario dell'EBU. Piero 

Pini, ha annunciato ieri sera 
che Henry Cooper deve con­
siderarsi decaduto dal titolo di 
campione d'Europa dei pesi mas­
simi poiché è stato accertato 
che il pugile britannico non 
potrà guarire dall'infortunio oc­
corsogli tempo fa ad una mano 
in allenamento entro il 18 ot­
tobre. data fissata per il com­
battimento Cooper-Mildenberg 
Pini ha poi spiegato che. deca­
duto Cooper, resta valida la can­
didatura di Amonti quale co-
Challenger al titolo e pertanto 
sarà Titillano l'avversario di 
Mildenberg nella riunione di 
Berlino del 18 ottobre: il vinci­
tore sarà considerato nuovo 
campione d'Europa e dovrà met­
tere in palio la corona contro 
Cooper appena l'inglese potrà 
tornare a combattere. 

Dal nostro corrispondente 
MERANO. 27. 

• I francesi ce l'hanno fatta 
anche quest'anno, riportando 
la tredicesima vittoria nel G. P. 
Merano con Loupiot. E anche 
quest'anno gli stranieri hanno 
fatto la parte del leone: al pri­
mo. al terzo e al quarto posto 
si sono piazzati infatti tre ca­
valli venuti da oltre frontiera. 
Al secondo posto, a rompere la 
impressionante serie francese, si 
è infilata la coraggiosa Paolina 
Bonaparte, una grigetta nata e 
allevata in Italia, figlia di due 
cavalli italiani, Vittor Pisani e 
Ponte Serre. . 

La • briosa cavallina è stata 
indubbiamente danneggiata da 
un piccolo incidente, capitatole 
in dirittura d'arrivo e causato 
proprio dal vincitore. Loupiot 
Tuttavia, c'è chi ha osservato 
come Paolina Bonaparte fosse 
già handicappata in partenza, 
a causa di un incidente ben più 
grave accaduto domenica scorsa. 

Si deve sapere che la quat­
tro anni italiana era passata 
agli ostacoli all'inizio dell'anno 
e a maggio aveva debuttato a 
Torino, facendosi subito nota­
re, collezionando in seeuitn 
una tal serie di risultati da es­
sere posta tra le nostre grandi 
speranze. 

Domenica scorsa. Paolina 
Bonaparte era stata impegnata 
in uno steaple di 3.000 metri 
ed era caduta dopo il salto di 
un ostacolo. Parve a molti che 
l'impiego della cavallina in una 
prova abbastanza impegnativa 
ad una settimana appena dal 
Gr. Pr di Merano fosse stata 
una imperdonabile imprudenza 
Tuttavia, la brillante condotta 
di Paolina Bonaparte ha in 
parte smentito queste previ­
sioni. - ' • • . ! • -» -

Che dire di Loupiot? E* un 
cavallo arrivato a Merano qua­
si inosservato, forse rimasto 
nell'ombra del più illustre Dra-
gon Vert. compagno di scuderia 
Eppure c'è chi aveva notato i 
brillanti finali di Loupiot, un 
soggetto che in Francia aveva 
già ottenuto la sua gloria. Og­
gi il cavallo ha dimostrato di 
essere un out-slder di lusso, 
del quale potremo sentire mot. 
to riparlare in seguito. 

Ed ecco, in sintesi. 11 film 
della gara. 

Al via Paolina è scattata al 
comando seguita da Naturns, 
Corelli e Tudor. ma dopo soli 
200 metri di corsa Tudor è 
passato a condurre davanti alla 
«grigia» della scuderia d'As-
siano e sulla prima curva Per­
le Duclos e Telesio si portano 
nella scia di Tudor e Paolina 
mentre gli altri seguono ben 
raggruppati, con Avelengo in 
coda a tutti. 

La posizione si mantiene 
immutata sino alla penultima 
curva dove Tudor comincia a 
denunciare la stanchezza la­
sciando Paolina al comando 
Intanto nelle retrovie è cadu­
to Naturns e si è ritirato Ver-
sello. Passata in testa. Paolina 
Bonaparte si impegna con gran­
de ardore cercando di sfuggi­
re lungo la piegata finale al­
l'incalzare di Loupiot che ave­
va sempre corso all'attesa • 
tenta ora la carta del cavallo 
più fresco. Con Loupiot si fan­
no luce anche Corelli e Dra-
gon Vert. Entrando in retta di 
arrivo Loupiot riesce ad ac 
costare Paolina: i due saltano 
insieme il siepone e poi il fran­
cese riesce a mettere il muso 
davanti alla «grigia». Nello 
spremere le ultime energie I 
rivali si urtano leggermente e 
Loupiot scappa via. Niente di 
grave, ma intanto Paolina su­
bisce un arresto. La «grigia» 
che Feligioni ha montato in 
modo superlativo, tenta una 
impossibile rimonta ma deva 
accontentarsi della seconda mo­
neta. Un piazzamento, invero 
assai onorevole. Al terzo posto 
finisce Corelli e al quarto l'in­
domabile Dragon Vert, che era 
gravato da un peso impossibile 

La vittoria di Loupiot coma 
si diceva ha sollevato meravi­
glia, data la scarsa forma mo­
strata dal cavallo francese nelle 
sue precedenti esibizioni all'ip­
podromo di Maia. 

L'inversione di forma con 
Paolina Bonaparte che l'aveva 
largamente preceduto n e l l o 
Steeple di 20 giorni fa. può in­
fatti sembrare frutto di qualche 
macchinoso stratagemma. E' pe­
rò nostra impressione che Lou­
piot abbia vinto avvantaggiato 
dal terreno secco che lui gradi­
sce. 

E quanto • all'incidente con 
Paolina Bonaparte, i giudici non 
sono intervenuti, ritenendo evi­
dentemente che l'incidente non 
sia stato volontario. 

• Capannelle: Caleon ( 

I vittoria a sorpresa | 
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Il «foto-f inish» alle Capannelle: Galeon è primo. 

Grossa sorpresa nel tradizionale Premio 
Ezio Vanoni (lire due milioni, metri due­
miladuecento, in • pista derby) disputato 
ieri alle Capannelle e vinto da Galeon su 
Gouvernante mentre hanno completamente 
deluso il favorito Tulipano ed Angeluccio 
e Vipiteno che erano considerati i suoi av­
versari più diretti. 

Il risultato, oltre che alla buona forma 
di Galeon e ad errori di tattica dei favoriti 
va anche attribuito al fatto che la pista era 
stata.abbondantemente annaffiata ed il ter-

.^reno èra quindi divenuto meno duro. Circo- '• 
^sfanza ques'ta che ha favorito i due pruni 

; arrivati. • ' i ' - - ' 
Al betting Tulipano aveva i netti favori 

della quota essendo offerto ad appena 70 
centesimi contro 1 e mezzo per Angeluccio. 
tre per Vipiteno, 6 per Galeon ed Anpar 
e 10 per Gouvernante. 

Al via andava al comando Angeluccio 
conducendo davanti a Gouvernante, Vipi­
teno, Tulipano e gli altri Jn fila indiana. 
Dopo duecento metri Gouvernante attacca- : 

va il battistrada costringendolo ad allun-

f are l'andatura. Posizioni immutate lungo 
a curva con Vipiteno e Tulipano più vici­

ni ai primi Entrando in retta di arrivo • 
Angelucci si distendeva allo steccato con ( 

I ai fianchi Gouvernante mentre al centro 
• della pista erano Vipiteno e Tulipano e, 

più indietro. Galeon. Alle tribune Angeluc­
cio era superato da Gouvernante mentr* 
Vipiteno e Tulipano non avanzavano e si 
faceva luce, con un fortissimo finale, Ga­
leon. Era quest'ultimo ad aggiudicarsi la 
prova superando di misura Gouvernante 
mentre Angeluccio manteneva la terza 
piazza davanti a Vipiteno, n totalizzatore, 
naturalmente, ha pagato una grossa quota: 
166 lire per ogni dieci per il vincitore. 

Nel Premio Sabla (lire 800 mila metri 
1400) nuova, facile vittoria di Fama che,, 
passata dalla monta di Bietolini a quella 
di-Andreucci, ha sempre vinto. Chissà cosa 
ne .pensano ora i Commissari della scon­
fitta della stessa Fama ad opera di Zozso 
due domeniche fa? Mah! Probabilmenta 
non si sono neppure accorti della cosa. 

Ecco i risultati: 1) corsa: 1. Kronenrost; 
2. Prajapatt. Tot V. 28. P. 15. 13. A c c 18. 
2) corsa: 1. Dolico; 1. La Romantica. Tot 
V. 12. P. 11, 17. Acc. 80. 3) corsa: 1. Fleau 
du Dragon: 8. Florina. Tot V. 23. P. 18; 
21. Acc. 46. 4) corsa: 1. Gabry; 2. Miniano. 
Tot V. 34. P. 21.17. A c c 43.5) corsa 1. Pian-
tella; 2. Ravindola. Tot V. 17. P. 12, 13. 
Acc. 26. 6) corsa: 1. Galeon; 2. Gouvernan­
te. Tot V. 166. P. «4, 109. Acc. 671. 7) cor­
sa: 1. Bould Miche; 2. Sombrero; 3. Arte­
mio. Tot V. 37. P. 18, 36, 19. Acc. 374; 
corsa: 1. Fama; 2. Au Martin. 
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Infuocata assemblea 
della Federe 

Il nuovo statuto federale ha provocato aspre opposizioni: nono­
stante qualche modifica in senso democratico ristretta la possi* : 

bilità d'intervento del settore dilettantistico 

Più potere ai «pro> 

Valerio Setti 

Il dettaglio tecnico 
GKAN PttEMIO URBANO 

• tTBPLB CHA«B • (m. S.OM) 
Ceppa D'«ro e N nlllenl di lire): 
I) Loupiot (Scadérla R. Par-
ve*», montato da M. Gtffroy); z) 
Paolina Bonaparte (Scadérla Ora­
ria D'Astiano, Montata da reli­
gioni). S) corrili (Scadérla VI-
•coota B. da K a l m e t «tonfato 
da O. Paniapeaa): 4) Dragon 
Vert, f) Perla da Croca; C) M-
UgBaao; •) Tadar. 

Al Palazzo dei Congressi 
dell'EUR si è svolta ieri l'As­
semblea straordinaria della Fe-
dercalcio convocata per modi­
ficare il nuovo Statuto federale, 
per approvare i bilanci e per 
eleggere un consigliere per il 
settore semi-professionisti. La 
" bozza - del nuovo Statuto è 
stata aspramente criticata dai 
rappresentanti delle società di. 
lettantisticbe perchè le nuove 
norme statutarie anziché favo­
rire il potenziamento dell'atti­
vità dilettantistica (la cui ur­
genza è stata dimostrata per la 
ennesima volta dalla forzata 
rinuncia al torneo olimpico di 
Tokio) costituiscono un passo 
indietro rispetto al vecchio Sta­
tuto Zauìi. L'art 16, per esem­
pio. prevedeva la nomina dei 
dirigenti dei Comitati Regio­
nali anziché la loro elezione 
da parte dell'assemblea delle so­
cietà della regione. Natural­
mente questo • "alto principio 
di democrazia » non ha tro­
vato consenziente la maggior 
parte dei delegati delle so­
cietà minori I quali'hanno dato 
battaglia sin dall'inizio per ot­
tenerne la modificazione. Ma 
andiamo per ordine. 

I! primo punto all'ordine del 
giorno riguardava l'elezione 
del Presidente dell'Assemblea 
D Consiglio Federale ha pro­
posto il prof De Gennaro spe­
rando nella unanimità dei con­
sensi, Invece su richiesta dei 
dirigenti di alcune società di­
lettantistiche si è dovuto ricor­
rere alla votazione nella quale 
De Gennaro l'ha spuntata per 
un minimo scarto di voti. Su­
bito dopo l'elezione del Presi­
dente alcuni delegati hanno 
proposto giustamente di inver­
tire l'ordine del lavori e discu­
tere subito il nuovo Statuto 
Dopo - numerose contestazioni 
De Gennaro ha messo ai voti 
la proposta con il sistema del­
l'" alaata della scheda» eoa JQ 

quale era stato egli stesso elet­
to, ma poiché la votazione dava 
risultato favorevole alla pro­
posta di discutere subito lo 
statuto la annullava e ordi­
nava una seconda votazione pei 
appello nominale: con quanto 
rispetto per la volontà dell'as­
semblea è facile comprendere* 
A questo punto la maggior par­
te dei delegati indignata ha mi­
nacciato di abbandonare I la­
vori. ma Pasquale da quello 
«esperto» che è. è sceso fra I 
delegati a fare opera di pacifl 
cazione (e di pressione!) assi 
curando che il Consiglio Fede­
rale avrebbe apportato alcune 
modifiche al nuovo Statuto pri­
ma di metterlo In discussione. 
Dopo l'intervento di Pasquale 
si tornava a votare e la proposta 
di inversione dell'ordine del 
giorno, che avrebbe dato alla 
assemblea tutto 0 tempo neces­
sario per discutere con calma 
i vari articoli del nuovo Sta­
tuto. veniva bocciata. Subito 
dopo Pasquale prendeva la pa­
rola per svolgere la relazione 
tecnico-morale-finanziaria. II 
presidente della FIGC si è li­
mitato ad alcuni cenni statisti­
ci e finanziari «dimenticando» 
di parlare • del problemi più 
scottanti: quelli del professio­
nismo (doping, premi di rein­
gaggio. ecc.) e della nostra e-
sclusione dalle Olimpiadi di 
Tokio. Poi sono stati presentati 
i bilanci ed è stata aperta la 
discussione. I delegati delle so­
cietà dilettantistiche hanno im­
mediatamente aperto I! fuoco 
contro la FIGC e contro le 
squadre professionistiche de­
nunciando in primo luogo la 
acquiescenza degli organi fe­
derali ai mille soprusi delle 
grosse squadre. La ripartizione 
dei fondi (che è stata per il 
periodo '61-'83 la seguente: Le. 
ga nazionale professionisti lire 
423.398.800; Lega nazionale se­

miprofessionisti ' 425.0004001 
Lega nazionale dilettanti lire 
478.008.310) è stato al contro 
delle più aspre critiche. T ri­
sultato che le squadre dilet­
tanti ricevono in media un con­
tributo annuo inferiore alle 100 
mila lire, contributo che non è 
sufficiente nemmeno per paga­
re le spese arbitrali. Per non 
parlare del settore giovanile 
dove in media una squadra ri­
ceve non più di 6.000 lire al-
l'anno. Nella replica Pasquale 
è stato molto evasivoc ha aasi» 
curato che terrà conto della 
critiche ma ha subito aggiun­
to che « i l periodo di congiuri. 
tura economica sì farà sentirà 
senz'altro anche nel settore 
6portiyo». Poi ha fatto la apa­
rata finale commentando la ri­
nuncia ai Giochi olimpici. «H 
calcio italiano — ha detto su­
scitando l'ilarità dei più — è 
una cosa seria e partecipa a 
tornei seri solo con squadra 
serie! -, Quando l'assemblea 
era ormai stanca e molti dele­
gati avevano abbandonato i la­
vori. si è discusso il nuovo Sta. 
turo federale. Sono state ap­
portate, dopo aspre controver­
sie. alcune modifiche al testo 
redatto dal Consiglio federale, 
modifiche che pur introducen­
do alcune regole democratiche 
(i dirigenti degli organi perife­
rici saranno eletti e non nomi­
nati dall'alto) sanciscono lo 
orientamento di restringere 
sempre di più l.i rappresentan­
za e i poteri del tettare dilet­
tantistico e rafforzano il potere 
di Pasquale il quale ha otte­
nuto la nomina di un quarto 
vice-presidente che. per - leg-
fle -. deve essere di suo gradi­
mento. A consigliere, infine, è 
stato eletto Itng. Riccardo Pa­
rodi Delfino con 739 voti 
su 926. 

Franco Scottoti! 
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